
e tanto meno “riparare” i 
loro giocattoli, tutti usa e 
getta. Molte nostre città, 
dove è negato “il diritto al-
la strada”, non solo rubano 
ai bambini una esperienza 
unica di socializzazione, 
ma con il loro inquinamen-
to sono causa di patologie 
respiratorie gravi, gli inci-
denti sono aumentati, nes-
suno va più a piedi. 

E anche diritti come 
quello alla vita all’aperto 
– prendersi un acquazzo-
ne, camminare in un bosco 
o giocare a pallone in un 
campetto infangandosi sen-
za sensi di colpa – non van-
no pensati come nostalgie 
di nonni all’antica o fi sse 
da genitori alternativi. Sono 
esigenze giustissime e veri 
strumenti di prevenzione 
sanitaria, e meno male che 
c’è un forte movimento cul-
turale per recuperarli. 

E che grande opportu-
nità mettersi alla scuola di 
quella grande meraviglio-
sa Maestra che è la natura, 
con i suoi imprevisti e le 
sue circostanze avverse, 
capace di temprare il carat-
tere e la resistenza fi sica! E 
pazienza per qualche feb-
bre. Il rischio è piuttosto 
quello di selezionare una 
nuova specie da apparta-
mento, un puer sedentarius 
che riteniamo al sicuro per-
ché sta al coperto, mentre è 
proprio dentro casa che lo 
esponiamo a guai ben più 
seri come l’obesità, giusto 
per citare l’emergenza più 
seria che vediamo come 
pediatri. Per approfondire, 
cercate www.dirittinatura-
lideibambini.org 
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«Litigo spesso con mio marito che è ancora attaccato ai suoi genitori... Che fare?».  
Ugo - Milano       

                                                                                         
Ogni volta che i componenti di una coppia in crisi litiga, a livello inconscio 
non sono loro a litigare, bensì il suocero di lei contro la suocera di lui, si 
tratta di una vera e propria lotta tra suoceri che mette fuori uso la coppia 
in questione. Forse qualcuno potrebbe pensare che non sempre è così, 
perché a volte troviamo apparentemente che lo sposo è ancora legato 
fortemente alla mamma anziana e vedova (il cocco di mamma) o viceversa 
la sposa invece è ancora legata al papà solo e malato (la cocca di papà) ma 
entrambi si comportano così perché a livello inconscio desiderano sostituirsi 
rispettivamente al proprio padre e alla propria madre. Ovviamente, aiutare 
e soccorrere i genitori bisognosi è cosa buona e giusta, ma va fatta con 
equilibrio e complicità fra gli sposi, e mai privilegiare il genitore al coniuge 
perché la famiglia attuale viene sempre prima della famiglia d’origine. 
Quando in terapia mi trovo davanti a situazioni di coppie in crisi per colpa di un 
attaccamento non superato alle famiglie d’origine, consiglio uno stralcio di Carl 
Jung che, in Simboli della trasformazione, invita l’uomo a un distacco radicale 
dalla sua famiglia per trovare la sua piena libertà e indipendenza. «Dovunque 
egli sia – scrive Jung –, l’inconscio tornerà sempre a creargli l’ambiente 
infantile mercè la proiezione dei suoi complessi, ristabilendo così di continuo, 
e contro i suoi interessi vitali, la stessa dipendenza e la stessa carenza di libertà 
che in passato caratterizzavano il suo rapporto con i genitori. La libido, che 
rimane così fi ssata nella sua forma più primitiva, trattiene l’uomo a un livello 
corrispondentemente basso, a un livello cioè nel quale egli, lungi dall’avere il 
dominio sugli affetti, ne è al contrario alla mercè».
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di Pasquale Ionata
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Coppie in crisi per i suoceri
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